
 
Circ n. 16 

 
 

Al personale docente 
Al DSGA 

Agli atti 
Al Sito Web 

 

 

Oggetto: Atto di nomina Funzione Strumentale al P.T.O.F. – A.S. 2026/2027 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
 

VISTO il DPR 8 marzo 1999, n.275 – Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle 
Istituzioni Scolastiche; 
VISTO l’art.33 del CCNL Scuola del 2006/2009, che stabilisce e regolamenta le funzioni 
strumentali in coerenza col Piano dell’Offerta Formativa della Scuola in regime di autonomia; 
VISTO l’art. 37 del CCNL scuola del 31 agosto 1999, che disciplina nei particolari le funzioni 
strumentali: 
PRESO ATTO della delibera del Collegio dei Docenti del 02/09/2026 con la quale il Collegio dei 
Docenti ha identificato le funzioni-strumentali riferite alle aree previste dall’art.28 del C.C.N.L.; 
CONSIDERATO che la divisione delle aree risulta in coerenza con gli obiettivi fissati dal PTOF; 
VISTE le candidature presentate dai docenti; 
VISTO la delibera del Collegio dei Docenti nella seduta del 09/09/2026 con la quale si è proceduto 
alla designazione dei Docenti cui assegnare le funzioni strumentali per le AREE 1-2-3-4; 

 
NOMINA 

 
le SS.LL. quali docenti incaricati dello svolgimento delle seguenti Funzioni Strumentali 
all’attuazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa per l’anno scolastico 2026/2027 secondo 
le seguenti aree e compiti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO F.VIVONA F.VIVONA - C.F. 80004430817 C.M. TPIC81300B - A3BCF48 - PROTOCOLLO GENERALE

Prot. 0006710/U del 12/09/2026
I.2 - Organigramma e funzionigramma



 
AREE 

E 
NUMERO FIGURE 

COMPITI 

 
 
 
 

 
AREA 1 
Gestione del piano 
dell’offerta formativa 

GUCCIARDI 
SABRINA 

VULTAGGIO 
FRANCESCA 

 

Coordina la stesura, l’aggiornamento e la pubblicazione del PTOF. 
Predispone e realizza il monitoraggio e la valutazione in itinere e finale del PTOF. 
Promuove la rilevazione dei bisogni e delle istanze formative ed educative provenienti dal 
territorio e l’individuazione di priorità coerenti con i bisogni rilevati e con le Indicazioni 
Nazionali. 
Promuove la progettualità dei docenti ai fini dell’attuazione e dell’aggiornamento del curricolo 
d’istituto e dell’innovazione metodologico-didattica. 
Coordina la progettazione curriculare a livello documentale e organizzativo. 
Favorisce nelle strutture di riferimento (dipartimenti, gruppi di ambito disciplinare, 
commissioni di lavoro) la definizione di modelli e di strumenti condivisi di riferimento da 
utilizzare per la progettazione didattica. 
Coordina e organizza la stesura, l’aggiornamento e il monitoraggio del PTOF. 
Collabora con commissioni, dipartimenti, consigli di classe e gruppi di progetto relativamente 
alle attività connesse allo sviluppo e al monitoraggio del curricolo di scuola. 
Promuove l’adozione di criteri di valutazione comuni e coerenti con gli obiettivi e i 
traguardi di apprendimento previsti nel curricolo. 
Promuove l’adozione di criteri per prove comuni, l’utilizzo di prove strutturate per classi 
parallele e rubriche di valutazione, l’attuazione di forme di valutazione delle competenze. 
Cura l’analisi dei dati delle rilevazioni degli apprendimenti quadrimestrali. 
Promuove la verifica, attraverso opportune forme di monitoraggio, che i progetti deliberati 
raggiungano completamente gli obiettivi di risultato predefiniti. 
Predispone bozze di circolari inerenti l’area della funzione 

 

 

 
AREA 2 

Sostegno al lavoro dei 
docenti e valutazione 

di sistema 

ARDAGNA 
MAURIZIO 

RENDA 
GIUSEPPINA 

Conduce l’analisi dei bisogni formativi dei docenti e il monitoraggio delle competenze del 
personale. Promuove la redazione del bilancio delle competenze e del piano individuale di 
sviluppo professionale per la rilevazione e la conoscenza dei bisogni formativi di ogni 
docente e della comunità scolastica. Coordina il Piano della formazione. 
Promuove e favorisce la progettazione di unità formative coerenti con il Piano nazionale della 
formazione, con le esigenze rilevate, con il PTOF e il PdM. 
Promuove la verifica con appositi processi di rilevazione del grado di soddisfazione del 
personale. Attiva processi di auto-diagnosi di Istituto in collaborazione con le altre FFSS 
Coordina i processi di autovalutazione, predisposizione di strumenti organizzativi 
per il pieno sviluppo del procedimento di valutazione e per il miglioramento, a partire dalla 
restituzione dei risultati delle rilevazioni degli apprendimenti 
Coordina le procedure di valutazione esterna (INVALSI) e valutazione d’Istituto degli 
apprendimenti degli studenti 
Cura la verifica dell’attuazione del Piano di miglioramento e rispetto delle 
priorità Coordina la stesura e la pubblicazione della rendicontazione sociale 
in collaborazione con l’AREA 1 
Promuove l’utilizzo dei risultati della valutazione e delle prove standardizzate INVALSI per 
riorientare la programmazione e progettare interventi didattici mirati. 
Promuove e coordina iniziative di ricerca e progetti di innovazione metodologica e didattica. 
Favorisce, coordina, supporta, l’informatizzazione delle comunicazioni scuola-famiglia, inclusi 
i risultati degli scrutini (pagelle on-line). 
Responsabile della gestione del registro elettronico. 
Predispone bozze di circolari inerenti l’area della funzione 



 
 
 
 
 
 

 
AREA 3 

Interventi e servizi 
per studenti e 

realizzazione di 
progetti formativi 

con enti ed 
istituzioni esterne 

PIRRONE TIZIANA 

MESSERE IVAN 

 

Coordina le attività di continuità scuola dell’infanzia/scuola primaria e scuola primaria/scuola 
secondaria di primo grado. 
Coordina le attività della commissione di lavoro sulla continuità tra i vari ordini di scuola. 
Promuove incontri tra docenti di ordini di scuola diversi per definire le competenze in 
ingresso e uscita nei diversi segmenti scolastici. 
Promuove incontri tra docenti di ordini di scuola diversi per definire i criteri di formazione 
delle classi. 
Coordina e gestisce le attività di orientamento. 
Coordina le attività della commissione di lavoro sull’orientamento e sulla didattica orientativa. 
Promuove la verifica dell’efficacia degli interventi sull’orientamento mediante un sistema di 
monitoraggio, con attenzione specifica ai risultati degli studenti nel segmento scolastico 
successivo (Risultati a distanza). 
Promuove l’organizzazione di percorsi di orientamento per la comprensione del sé e delle 
proprie inclinazioni, destinati non solo alle classi terminali. 
Organizza incontri specifici con le Scuole secondarie di secondo grado per fornire agli 
studenti elementi utili per la conoscenza dell’Offerta Formativa (del territorio e non solo) e la 
scelta del percorso scolastico. 
Contribuisce alla creazione e all’aggiornamento di una sezione del sito web della scuola 
dedicato all’orientamento. 
Promuove e realizza azioni per coinvolgere i genitori nelle attività di orientamento. 
Promuove la verifica dell’efficacia degli interventi sulla continuità e sull’orientamento 
mediante un sistema di monitoraggio. 
Coordina e cura la partecipazione ad attività culturali, teatrali, turistiche. (Cinema, teatro, 
laboratori, etc.). 
Organizza e coordina le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi di 
istruzione. Gestisce le iniziative e coordina i progetti con gli enti esterni. 
Cura la partecipazione della scuola a gare e concorsi. 
Promuove la comunicazione interna ed esterna all’Istituto e le attività e le iniziative volte 
a supportare e sostanziare la relazione di interscambio e crescita scuola – territorio; 
Gestisce I rapporti Scuola – famiglia; 
Predispone bozze di circolari inerenti l’area della funzione 

 



 
 
 
 
 
 
 

 
AREA 4 

Prevenzione della 
dispersione 

scolastica e cura 
educativa degli 
alunni con BES 

LEO MARIA 

RIGINELLA 
CARMELA 

Cura la progettazione, l’organizzazione e il coordinamento delle attività e dei progetti per la 
prevenzione della dispersione scolastica e per l’inclusione degli alunni con bisogni educativi 
speciali. Cura la rilevazione, il monitoraggio assenze e la comunicazione alle famiglie degli 
alunni con frequenze saltuarie e irregolari. 
Organizza forme di collaborazione con i servizi territoriali competenti circa le problematiche 
degli alunni. 
Collabora con le diverse agenzie educative presenti sul territorio per attivare percorsi di 
recupero ed inclusione. 
Cura i rapporti con l’Osservatorio d’area sulla dispersione scolastica, con il CTI e il CTS, con i 
Servizi sociali e con l’ASP. 
Svolge attività di raccordo tra gli insegnanti, i genitori e gli specialisti esterni. 
Coordina il lavoro e le azioni dei docenti di sostegno e degli operatori addetti all’assistenza. 
Coordina i GLI operativi, il GLH d’istituto e il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione d’istituto 
(GLI). Referente per l’elaborazione del P.A.I. (Piano annuale dell’inclusione). 
Supporta i docenti nel processo di elaborazione dei Piani educativi individualizzati (PEI) e dei 
Piani Didattici Personalizzati (PDP) e nella loro attuazione. 
Rileva i bisogni formativi dei docenti, propone la partecipazione a corsi di aggiornamento e di 
formazione sui temi dell’inclusione. 
Individua le situazioni di difficoltà e disagio degli alunni in collaborazione con i docenti delle 
classi e offre supporto organizzativo e consulenza ai docenti in relazione alle situazioni 
problema. 
Promuove azioni di monitoraggio sulle modalità e sulla qualità dei processi inclusivi. 
Promuove l’elaborazione di un Protocollo di accoglienza per gli studenti stranieri volto a 
definire tutte le pratiche di accoglienza (inserimento nella classe, mediatori linguistici, 
rilevazione dei percorsi scolastici e delle competenze pregresse ecc.) e l’attivazione degli 
interventi di supporto (attivazione corsi italiano L2, potenziamento dei linguaggi specifici o 
potenziamento disciplinare). Predispone proposte e coordina attività per la valorizzazione delle 
eccellenze. 
Suggerisce l’acquisto di sussidi didattici per supportare il lavoro degli insegnanti e facilitare 
l’autonomia, la comunicazione e l’attività di apprendimento degli studenti. 
Predispone bozze di circolari inerenti l’area della funzione 

          
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Dott.ssa Maria Donatella Ingardia 

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93) 

 

 


